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Cari Concittadini, è con
orgoglio che torno a
riannodare il filo della

comunicazione che mi lega a
Voi dalle pagine del Capona-
ghese, il nostro notiziario co-
munale. Lo faccio con gran-
de piacere, soprattutto per-
ché posso ribadire il concet-
to che ha guidato l’intera at-
tività amministrativa mia e della giunta anche
quest’anno: le tasse comunali non sono state ri-
toccate. Caponago è uno dei pochi Comuni del
territorio che ha scelto di non introdurre l’addi-
zionale Irpef come previsto dalla Finanziaria per
fare fronte alle crescenti difficoltà economiche
vissute dagli enti locali, mantenedo inalterate le
aliquote Ici. Le ragioni alla base di questa scelta
che si è consolidata nel tempo, sono semplici:
non vogliamo in nessun modo, almeno finché
non sarà strettamente necessario, gravare sui bi-
lanci famigliari che riteniamo siano già abbastan-
za pesanti. Per centrare l’obiettivo abbiamo fatto
ricorso a un complesso intervento di riqualifica-
zione della spesa, esattamente come si fa in fa-
miglia quando bisogna far quadrare il bilancio.
Ho chiesto e ho ottenuto dagli assessori che fa-
cessero un passo indietro, diluendo nel tempo
interventi e progetti che sono senza dubbio utili
per la comunità, ma a mio avviso, non abbastan-
za per giustificare un esborso extra dal portafo-
glio dei contribuenti. I risultati non sono mancati
lo stesso. Quest’anno abbiamo varato una ma-
novra da 4 milioni 180 mila euro, con 309 mila
531 euro di investimenti, ma coi tempi che corro-
no è diventato difficile per tutte le famiglie “sbar-
care il lunario”, e come Vi dico sempre, ritengo
sia compito di un’amministrazione attenta saper
centellinare le risorse, senza sprecarle inutilmen-
te. Piacerebbe anche a me realizzare progetti fa-
raonici per i quali ci meriteremmo senz’altro un
bel “guarda che bravi”, ma ritengo più corretto e
sensato nel rispetto di tutti, utilizzare i fondi pub-
blici per rispondere ai bisogni più urgenti, tute-
lando soprattutto le fasce più deboli della nostra
comunità. 

Carlo Cavenago 
sindaco

la parola al Sindaco

22000077:: UUNN AANNNNOO
SSEENNZZAA TTAASSSSEE

Bilancio 2006, 
centrato il 91,78% degli obiettivi

Iconti pubblici sono in ordine, lo conferma il bilancio
consuntivo 2006, approvato nel giugno scorso: l’ammi-

nistrazione ha ragginto il 91,78 per cento degli obiettivi.
L’avanzo d’esercizio, fisiologico, è pari a 404 mila 382
euro, ma la sua destinazione è ancora incerta. Se il Go-
verno darà via libera e la giunta potrà disporne libera-
mente, le risorse saranno spalmate sui lavori pubblici, in
particolare sulla manutenzione di strade e sulla realizza-
zione dei nuovi loculi del cimitero. Ma la scelta dipende
da Roma. L’indebitamento comunale segna un record,
rimanendo inchiodato allo 0,07 per cento. 

Tangenziale est esterna: 
la battaglia continua

Da mesi chiediamo alla Regione di cancellare il brac-
cio sud della Est Est, previsto dal tracciato appro-

vato dal Cipe (Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica), l’unico documento ufficiale,
che per ora schiaccia Caponago in una morsa. Da un
lato c’è la Tem che collega la Brebemi all’A4, dall’altro il
famoso trait-d’union con la Tangenziale Est, in mezzo il
nostro paese, delimitato ai confini da tre “belle” auto-
strade. La Regione ha invitato i progettisti ad elaborare
un’altra soluzione, ma per il momento l’unico tracciato
ufficiale dell’opera prevede questo scempio. La Provin-
cia di Milano afferma che l’intersezione con la A4 a Ca-
ponago rimane un problema irrisolto. Ci stiamo batten-
do nella sedi di competenza per ottenere tutte le opere
di mitigazione ambientale, le uniche a questo punto in
grado di salvaguardare la nostra salute e la nostra tran-
quillità. Il Tar (Tribunale Regionale della Lombardia) deve
ancora esaminare i tre ricorsi presentati dalla giunta Ca-
venago contro la Tangenziale Est Esterna.

Rotonda provinciale,
lavori in autunno?

Le opere connesse all’A4 a otto corsie sono ferme
da mesi. Caponago aspetta ancora la rotonda

sulla sp 2 all’incrocio con viale delle Industrie che
dovrebbe risolvere i problemi quotidiani di immissio-
ne sulla provinciale. I lavori di costruzione dell’opera
dovrebbero iniziare in autunno, ma il condizionale è
d’obbligo. In caso di ulteriori inadempienze, l’ammi-
nistrazione locale è pronta a bloccare le strade di
accesso al comune, per constringere Regione e Au-
tostrade per l’Italia a fare la loro parte. In luglio, per
l’ennesima volta, il Comune ha scritto alle autorità
competenti, Prefettura compresa, per far presente il
grave stato di disagio che i caponaghesi e i pendo-
lari sopportano tutti i giorni. Da Milano però non è
ancora arrivata una risposta. 
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... e al vicesindaco

CCEENNTTRROO EESSTTIIVVOO 
AA TTUUTTTTOO GGAASS

Calcio, basket,
pallavolo, corso
di nuoto in pi-

scina a Pessano, ma
anche tennis, rugby
ed equitazione: il Cen-
tro estivo comunale, in
collaborazione con
l’oratorio San Filippo
Neri, è stato un successo.
L’amministrazione ha stanziato
19 mila 500 euro per il servizio
che ha dato risposta al bisogno
di cura di centinaia di famiglie
caponaghesi dopo la fine della
scuola per bambini e ragazzi
dai 3 ai 14 anni. Gli iscritti sono
stati 150. La formula inaugurata
quest’anno si è basata sull’uti-

lizzo di tutte le struttu-
re a disposizione: in
mattinata i piccoli so-
no rimasti all’interno
della scuola di via Al-
cide De Gasperi e alle
14, dopo il pranzo ser-
vito dalla Sodexho e
consumato nei locali

mensa, gli educatori della Fly-
mind, l’associazione che si è
occupata del servizio, hanno
accompagnato i giovanissimi
all’oratorio, dove lo staff della
parrocchia ha raccolto il testi-
mone. L’impostazione del Cen-
tro è mutata profondamente, i
ragazzi hanno potuto tirare calci
al pallone, come fanno sempre,

ma anche montare a cavallo.
L’iniziativa ha riscosso alto gra-
dimento fra i piccoli utenti. I co-
sti contenuti sono l’altra nota
felice dell’edizione 2007 del
“dopo-scuola”. Alle famiglie, a
fronte di un investimento pub-
blico importante, è stato chie-
sto un contributo minimo, se-
condo una filosofia che l’ammi-
nistrazione persegue in ogni
campo. Alla riuscita si è arrivati
grazie alla disponibilità dimo-
strata dal parroco, don Luigi Di-
doni che cogliamo l’occasione
di ringraziare. 

Marco Dossena
vicesindaco 

Sport e Tempo Libero 

ESTATE CAPONAGHESE, SUCCESSONE 

Ottima partecipazione di pubblico per l’Estate Caponaghese, il mese di eventi pre-vacanze che ha tra-
sformato il Biblioparco e la Pinetina in veri e propri centri di attrazione. Il debutto è stato affidato a Da-

vide Giandrini, che ha condotto il pubblico in un viaggio dentro la canzone comica e teatrale, ma non sono
mancate le serate danzanti, i giochi, l’animazione per bambini e gli incontri con il professor Paleari che con
veri e propri dossier ha “portato” la platea nello Yemen e nel Gran Canyon. E’ stato molto apprezzato all’in-
terno del cartellone estivo, anche l’appuntamento con la poesia dalettale, curata dagli Amici della Storia
della Brianza, che ha portato in paese sei autori del territorio, Maria Anzani (Ronco Briantino), Felice Corno
(Bernareggio-Carnate), Riccardo Galbusera (Maresso), Angelo Spada (Bernareggio-Olginate), Antonietta
Villa (Ornago), oltre al prosatore Angelo Piazza. Ha completato l’offerta il Cinema sotto le stelle, la rassegna
delle pellicole più gettonate della stagione a prezzo politico. La kermesse si è confermata punto di incontro
per vecchi e nuovi caponaghesi sulla strada dell’integrazione. 
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lavori pubblici

Via della Fisica 
nuovo look

Si è già conclusa la gara di ap-
palto per i lavori di rifacimen-

to in via della Fisica, dove l’am-
ministrazione rimetterà a nuovo i
servizi primari, dalla fognatura
all’impiantistica, senza trascura-
re il manto stradale. L’investi-
mento totale è stato di 40.000
euro

Cimitero
nuove tombe

La comunità cresce e anche il
cimitero ha bisogno di am-

pliarsi. Con una spesa di 120
mila euro, la giunta sta ultiman-
do il progetto per la costruzione
di 48 nuove tombe che rispon-
deranno alle esigenze delle fa-
miglie nel medio periodo.

Pannelli solari 
a scuola nel 2008?

L’ufficio tecnico sta mettendo
a punto la centrale fotovol-

taica pulita che userà come fon-
te il sole per illuminare e riscal-
dare le scuole di via De Gasperi.
Si lavora per predisporre il pro-
getto innovativo che sarà finan-
ziato non appena le casse co-
munali lo permetteranno.

OOSSPPEEDDAALLEETTTTOO
VVIIAA AAII CCAANNTTIIEERRII

Con la gara di
appalto che si è
chiusa nei giorni

scorsi, è decollato il
progetto di ristruttura-
zione dell’Ospedaletto
di  v ia IV Novembre
che si prepara ad ac-
cogliere il Centro ricreativo
per anziani e a diventare un
punto di riferimento per i gio-
vani. L’ex Lazzaretto con più
di cento anni di storia sulle
spalle sarà interamente rifatto.
A fine cantiere avrà conserva-
to i suoi due piani fuori terra
che spalancheranno le porte a
ragazzi e pensionati, favoren-
do il dialogo intergeneraziona-
le. Questo infatti è uno degli

obiettivi di quest’opera
pubblica, la più impor-
tante del 2007. I lavori
saranno conclusi fra ot-
to mesi, entro l’estate
prossima saranno si-
stemati anche gli arredi.
Fra un anno la struttura

sarà messa a disposizione
della città. Il costo di 600 mila
euro è stato finanziato per in-
tero con il bilancio dell’anno
scorso, senza che l’ammini-
strazione dovesse ricorrere a
mutui. Il Centro sociale per
anziani e il ritrovo per i ragazzi
consentirà l’apertura di una
nuova stagione di scambio fra
cittadini che normalmente non
hanno occasione né di incon-

trarsi, né di fraternizzare. L’O-
spedaletto è l’esempio emble-
matico di come un’opera pub-
blica può trasformarsi in vola-
no per l’intera comunità, che
si somma al valore aggiunto di
recuperare un edificio storico
che ha un significato impor-
tante per Caponago e i Capo-
naghesi. Per confermare que-
sta volontà, vorremmo far tra-
slocare negli spazi della tor-
retta le associazioni di volon-
tariato. Il percorso che ci por-
terà a questo risultato sarà in-
teramente condiviso con gli
interessati. 

Renzo Blasi
assessore 

Lavori Pubblici 
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politiche sociali

SSPPEESSAA PPEERR LLEE FFAAMMIIGGLLIIEE
IINN CCRREESSCCIITTAA

Icittadini di oggi
si muovono
sempre di più

in un contesto
sociale talmente
complesso, da
aumentarne le
fragilità.
I servizi sociali hanno come obietti-
vo l’intervento con percorsi perso-
nalizzati che cercano di aiutare a
superare le difficoltà.
Equità, urgenza e anche buon sen-
so, insieme alla competenza, do-
vrebbero essere le parole d’ordine
per queste e tutte le altre gestioni
dell’Amministrazione Pubblica, ma
la rigidità e la complicatezza del si-
stema burocratico delle ammini-
strazioni pubbliche mettono spes-
so amministratori ed uffici stessi in
condizioni di non essere sempre in
grado di poter intervenire come il “
cittadino- utente “ si aspetta.
Questo non vuole essere giustifica-
tivo, ma esplicativo di come vista

dall’interno la problematica accen-
nata è di difficile e complicata ge-
stione.
Come già accennato in altre occa-
sioni, lo Stato, la Regione e la Pro-
vincia stessa delegano le ammini-
strazioni senza però aumentare le
risorse necessarie, la spesa sociale
acquista quindi sempre più peso
nei nostri conti pubblici.
Questo è un ulteriore segno del-
l’attenzione che la giunta pone a
vecchi e nuovi problemi che si fan-
no strada nella comunità. Nessuna
categoria è stata esclusa dal pro-
getto complessivo di monitoraggio
messo a punto all’inizio del man-
dato e perfezionato in questi anni.
Con una linea guida precisa: gli in-
vestimenti servono soprattutto ad
ampliare il raggio di azione della
prevenzione, unica e vera “cura”
da seguire prima che i casi si tra-
sformino in problemi veri e propri.
Alcuni degli interventi ispirati a
questa logica si concentrano sui

minori, per i quali è stato finanziato
anche nel 2007 il servizio di assi-
stenza domiciliare ed un nuovo
progetto psicopedagogico rivolto
alla scuola ed inserito nel piano di-
ritto allo studio 2007/08. In que-
st’ottica è stata confermata anche
la proficua collaborazione con Of-
ferta Sociale, l’azienda pubblica
dei comuni del Vimercatese e del
Trezzese che gestisce servizi as-
sociati, offrendo la possibilità a
piccoli centri come il nostro, di
usufruire di prestazioni innovative
ed ad alto livello che altrimenti non
potremmo permetterci. Proprio
con Offertasociale continuano le
presentazione dei bandi per l’as-
segnazione di contributi Bando
Natalità. 0/3, Contributo per fami-
glie numerose ecc. I cittadini ver-
ranno informati tramite pubbliciz-
zazione pubblica.

Monica Buzzini
assessore 

Politiche Sociali e Giovanili 

Anziani a Trescore 
e pranzo di Natale 

L’amministrazione ha organiz-
zato, anche quest’anno, i l

viaggio per le Terme di Trescore
Balneario sollevando interessati e
famiglie della preoccupazione del
trasporto. Pensandolo anche co-
me un momento aggregativo,
colgo l’occasione per ricordare
che tutti gli anni l’Amministrazio-
ne organizza il Pranzo di Natale
con tutti i cittadini “seniores”,
che ci da la possibilità di incon-
trare i cittadini e scambiarci gli
auguri. Quest’anno la domenica
prevista è i l  16 dicembre. Vi
aspettiamo, come sempre, nu-
merosi.

Arriva un volontario del servizio civile

l Comune ha “assunto” un volontario del servizio civile che andrà a rimpol-
pare l’organico dei Servizi sociali. Le aree di intervento in cui lavorerà il vo-

lontario sono due: anziani e minori. Lavorerà per la nostra comunità per tutto
un anno.

Casa dolce casa
RIAPRE IL BANDO ERP

A breve riaprirà il Bando Erp, grazie al quale si può entrare in graduatoria per
ottenere l’assegnazione di un alloggio pubblico. Appena saranno messe a
punto tutte le procedure amministrative i cittadini saranno avvisati.

FONDO SOSTEGNO AFFITTI, DOMANDE ENTRO IL 10 NOVEMBRE 

Fino al 10 novembre è possibile presentare la domanda per ottenere dalla
Regione un contributo per l’affitti onerosi. L’iniziativa è riservata alle famiglie
in possesso di requisiti particolari di reddito. La domanda può essere pre-
sentata attraverso i Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale (Caaf) .
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cultura e istruzione

Cultura: non è
facile in po-
che righe

riassumere un
concetto così am-
pio, che tocca tut-
to e tutti anche nei
gesti più inconsa-
pevoli della nostra
quotidianità. Aprendo un dizionario,
vediamo che “cultura” può essere un
insieme di nozioni, magari in una sola
specifica materia, ma anche tutte quel-
le tradizioni, quel sapere scientifico,
letterario e artistico che è patrimonio di
una comunità, dalla più piccola alla più
grande. La cultura che va diffusa e so-
stenuta, tramite le istituzioni sociali,
dalla famiglia alla scuola, a tutti i livelli,
fino ai mezzi di comunicazione e alle
pubbliche istituzioni. Già, le pubbliche
istituzioni. In che modo noi, Comune di

Caponago, possiamo contribuire alla
creazione, alla diffusione e al manteni-
mento della cultura nella nostra comu-
nità? E’ un’operazione necessaria, ma
che presenta più di una difficoltà. La
prima è la scarsità di risorse, soprattut-
to in relazione alle idee e ai progetti
che si vorrebbero portare avanti. Ma
anche certi luoghi comuni, secondo cui
la cultura arriva dopo una serie infinita
di incombenze “prioritarie”, e metten-
dosi in coda a tutto e tutti non riesce a
meritare l’interesse e la rilevanza che
merita all’interno della comunità. Una
mentalità diffusa contro la quale noi la-
voriamo con passione, perchè ci ren-
diamo conto che la cultura deve esse-
re accessibile e fruibile da tutti, senza
quei distinguo finto-elitari che di fatto
allontanano la comunità da ogni seria
proposta in questo senso. Il 2006-2007
ha portato con sé una grande varietà

di progetti, un’offerta come si suol dire
“trasversale” che ha raccolto l’adesio-
ne convinta da tutte le fasce d’età. An-
che nel 2007-2008 i progetti e le pro-
poste non mancano, a cominciare dal-
l’Università Permanente, un’iniziativa
che pesonalmente mi sta molto a cuo-
re e che abbiamo se possibile migliora-
to e ampliato per varietà di offerta. Non
mancheranno però nemmeno que-
st’anno le iniziative che coinvolgeranno
i ragazzi, in particolare il CCR, che ve-
drà un cambio di mandato e un rinno-
vamento dell’organico. Ci auguriamo
che la vostra risposta sia concreta ed
entusiasta come e più dei mesi passa-
ti. Perchè parlare di “cultura” significa
parlare di noi stessi, della nostra vita,
della nostra comunità.

Franco Chittò
assessore

Cultura e Pubblica istruzione

SSAAPPEERREE,, LLAA NNOOSSTTRRAA PPAASSSSIIOONNEE

UNIVERSITÀ PERMANENTE
Anche per il 2007-2008 il Comune di Caponago promuo-
ve l’Università Permanente, riservata a tutti coloro che
desiderano godere di momenti di autentico approfondi-
mento culturale in diversi ambiti disciplinari. La struttura
modulare del calendario, oltre ad assicurare la presenza
di docenti altamente qualificati, favorisce la frequenza an-
che a chi fosse interessato solo a un singolo percorso te-
matico. Il tutto accompagnato dalla proiezione di filmati e
immagini, e dal momento fondante del dibattito in aula. In
particolare, al termine del corso di Storia dell’arte sono
previste due visite guidate, presso la Pinacoteca di Brera
e le ville palladiane sul Brenta. I corsi si terranno ogni
martedì e giovedì dalle 21 alle 22.30 presso la Sala del
Camino (via Voltolina, 20).

IL PIEDIBUS
Un’iniziativa già adottata con successo in tanti Paesi del
mondo, per sensibilizzare i ragazzi e le loro famiglie al ri-
spetto dell’ambiente e a un utilizzo più consapevole dei
mezzi di trasporto: lo scorso venerdì 5 ottobre gli scolari
della scuola primaria di Caponago sono stati invitati a
partecipare alla prima edizione del Piedibus. Il Piedibus
non è altro che un “autobus che va a piedi”, una carovana
di bambini che vanno a scuola in gruppo, accompagnati
da due adulti, uno davanti e uno in coda. Il tutto organiz-
zato in massima sicurezza (ciascun bambino dovrà indos-
sare l’apposito gilet rifrangente) e seguendo orari e fer-
mate ben precise, responsabilizzando i ragazzi sulla sicu-
rezza stradale e consentendo loro di fare attività fisica an-
che in un momento della giornata particolare come il tra-

gitto verso la scuola. Per questa prima edizione del Piedi-
bus i ragazzi sono tornati a casa al termine delle lezioni
con mezzi propri, ma il nostro auspicio è quello di render-
la al più presto una piacevole abitudine quotidiana. 

MARCIA DELLA PACE
La nostra comunità ha partecipato alla Marcia della
Pace, da Perugia ad Assisi, dello scorso 7 ottobre. Un
evento che è giunto a conclusione della Settimana
della Pace e alla quale abbiamo preso parte congiun-
tamente ai Comuni di Agrate Brianza, Concorezzo,
Ronco Briantino e Vimercate. La nostra partecipazio-
ne giunge in seguito a tutta una serie di iniziative a cui
la comunità ha sempre aderito con entusiasmo, mo-
strando una grande sensibilità all’argomento.

MENSA INVESTIGATION 
Gli alunni caponaghesi amano soprattutto la pizza e la
cotoletta. È il primo esito di “Mensa investigation”, l’inda-
gine condotta dal Consiglio Comunale dei Ragazzi sulle
abitudini alimentari degli studenti e sull’organizzazione del
servizio. Nei mesi scorsi sotto la lente di ingrandimento
dei piccoli ricercatori sono finite le pietanze, la temperatu-
ra a cui vengono servite, la loro quantità. Un sistema va-
lutativo a parte è stato utilizzato per promuovere camerie-
ri e insegnanti addetti alla sorveglianza. I questionari di-
stribuiti a tutti gli studenti, sono stati messi a punto dai
consiglieri in erba. Ad affiancarli gli esperti qualità di So-
dexho, la ditta che ha in appalto il servizio per conto del
comune.
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Deviazione del
traffico e cre-
scita contenu-

ta dal punto di vista
abitativo e industriale
per un paese “a mi-
sura d’uomo”. Sono
queste le linee guida
del nuovo Piano di
Governo del Territorio che sostituirà il vec-
chio Piano Regolatore Generale, secondo
i dettami della nuova Legge Regionale 12.
In autunno lo Studio Puddu di Milano, in-
caricato di redigere il nuovo documento
urbanistico, fornirà la prima bozza del Pgt,
consentendoci di inaugurare subito la fa-
se partecipativa: cittadini, aziende, asso-
ciazioni di categoria, e il mondo del volon-
tariato saranno interpellati pubblicamente
per dibattere il modello di sviluppo della
città, partendo dall’analisi dello stato di
fatto. Il Piano che si compone di tre capi-
toli, Documento di Piano, Piano di Servizi
e Piano delle Regole, in base al cronopro-
gramma che ci siamo dati, arriverà in ado-
zione nel corso del 2008. Prima della ste-
sura definitiva discuteremo insieme di cre-
scita della popolazione e di servizi neces-
sari a supportarla, anche se il limite mas-
simo oltre il quale non si vuole andare è di
6 mila residenti. Sarà dedicata particolare
attenzione al problema del traffico, emer-
genza di oggi e di domani. Tecnici e am-
ministratori stanno verificando le ipotesi
che ci porteranno a deviare le code dal
centro abitato, allo studio in questo mo-
mento ci sono diverse ipotesi per centrare
l’obiettivo. La parola d’ordine in questo
caso è rispettare la volontà dei capona-
ghesi che ci sembrano più decisi che mai
ad avere un paese dove il traffico dei pen-
dolari che attraversa il centro sia definiti-
vamente messo al bando. 

L’ITER DEL PGT

Per i documenti che costituiscono il
Piano di Governo del Territorio è
previsto un doppio passaggio in

consiglio comunale, per l’adozione e per
l’approvazione. Prima della stesura defi-
nitiva, privati e aziende potranno presen-
tare osservazioni al Documento di Piano,
al Piano dei Servizi e al Piano delle Rego-
le secondo modalità che saranno comu-
nicate tempestivamente alla comunità. 

PISTE CICLABILI

Ciclabili: si discuterà del tema nei
tavoli partecipativi autunnali sul
Piano di Governo del Territorio.

La giunta ha dato ai progettisti l’indiriz-
zo di aumentare le piste per gli amanti
della bicicletta, in modo da disincenti-
vare l’uso dell’auto soprattutto per in-
combenze a due passi da casa. 

PROVINCIA
DI MONZA 
E BRIANZA:
IL PUNTO

Sulla Provincia di Monza e Brianza
la giunta ricorda la decisione pre-
sa dal consiglio comunale: nel

2005 si è optato per l’adesione al nuo-
vo ente. Per Caponago sarebbe impos-
sibile rimanerne fuori, rischieremmo di
dover rinunciare ai legami con il resto
del Circondario sul fronte dei servizi per
le fasce deboli della popolazione con
Offerta Sociale, l’azienda speciale dei
Comuni o sull’offerta culturale promos-
sa dal Sistema bibliotecario del Vimer-
catese, di cui siamo parte. Per non par-
lare della scuola in condivisione con
Agrate. I nostri vicini sono pronti al di-
vorzio da Milano. 

SICUREZZA,
CONTINUANO
LE PATTUGLIE
DEI VIGILI

Teppismo e furti nel mirino: l’ammi-
nistrazione continua a finanziare le
pattuglie serali in borghese della

Polizia locale in partnership con i co-
muni di Cambiago, Gessate e Bellinza-
go per il controllo capillare del territorio
in orari notturni. Resta dunque sempre
alta l’attenzione dell’amministrazione
nei confronti dei cosiddetti “Topi d’ap-
partamento”, per i quali continueremo
ad adottare le consuete misure preven-
tive e di controllo.

Luigi Cerizza
assessore 

Urbanistica e Territorio

urbanistica
PPIIAANNOO DDII GGOOVVEERRNNOO DDEELL TTEERRRRIITTOORRIIOO

LLAA PPAARROOLLAA AAII CCAAPPOONNAAGGHHEESSII
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GIRO DI BOA... AVANTI ADAGIO!

Già, ormai la giunta Rinno-
vamento-Cavenago ha
superato la metà del pro-

prio mandato e ci pare dovero-
so fare un minimo di bilancio
dell’operato, soprattutto guar-
dando le piccole-grandi que-
stioni che interessano il nostro
Comune.

Le code in mattinata nei
punti caldi sono all’ordine
dell’ordine del giorno, ma
delle rotonde previste non
c’è traccia 
1) Viabilità. A ferie ultimate, ri-
preso il lavoro, in molti al matti-
no ci siamo rimessi in coda per
uscire dal nostro paese: delle
rotonde previste non c’è trac-
cia. Il colpevole è la Provincia.
Non si sa se a causa delle ferie,
dell’impresa incaricata dei lavo-
ri, dell’Enel ma attraversare gli
svincoli di via delle Industrie,
Via Battisti e via Pellico rimane
un azzardo. 

Sulla Tangenziale Est
Esterna, al di là della ferma
opposizione al tracciato,
manca completamente
una proposta
2) Tangenziale Est-Esterna. De-
finito o quasi il tracciato, a par-
te i numerosi ricorsi inoltrati al
Tar ed alla ferma opposizione
sempre dichiarata, manca to-
talmente la parte propositiva. Il
colpevole è la Regione… Nulla
sappiamo di quali sono le in-
tenzioni della nostra Ammini-
strazione riguardo al territorio
interessato dal tracciato: per-
ché non pensare ad una zona
di contenimento, con vincoli
ben precisi, lasciando la zona a
verde, magari piantumato?
Certo occorre uscire dalla logi-
ca del NO NO NO! e provare a
governare – per quanto possi-

bile – il fenomeno, coinvolgen-
do magari la Regione nel recu-
pero di risorse per la gestione
del territorio. E’ facile scaricare
le colpe su altri, ma vedremo
se di riflesso nel prossimo Pia-
no di Governo del Territorio ci
sarà posto per una fascia di ri-
spetto più ampia ai margini del
tracciato o prevarrà la logica di
cassa, un pò come già fatto per
la cava e per il centro commer-
ciale del fai da te.

Il Piano di Governo del
Territorio uscirà a
dicembre come un coniglio
dal cappello del
prestigiatore. Temiamo le
sorprese
3) Lavori pubblici. Di opere im-
pegnative, ultimati i lavori alle
scuole (indispensabili stante la
forte crescita senza programma-
zione della popolazione che ol-
tre che al collasso della struttura
pubblica ha “tirato il collo” an-
che a quella privata della scuola
materna), al momento non se ne
intravedono. Prosegue l’escava-
zione della cava, con unico be-
neficio – per ora - il nuovo par-
cheggio sede anche del merca-
to. Partiranno i lavori di ristruttu-
razione dell’Ospedaletto, con
destinazione futura ancora in-
certa. Si fa un gran parlare di
mobilità, soprattutto di quella
sostenibile, ma aspettiamo an-
cora di vedere un metro di pista
ciclabile. I comuni vicini, già
hanno intrapreso questa strada
“ecologica”: recente l’accordo
Pessano-Gessate per la realiz-
zazione di una pista sulla spon-
da del naviglio Martesana cui
con poco sforzo ci potremmo
allacciare anche noi… medesi-
mo il discorso per il raggiungi-
mento di Omate e Torrazza. Qui
il colpevole va cercato in casa.

Servono più partecipazione
e un confronto sollecito
con l’amministrazione sui
temi caldi, a partire dalla
Provincia di Monza e
Brianza
4) Il Piano di Governo del Terri-
torio (a dicembre saranno due
anni esatti dall’inizio del suo av-
vio) non si vede, ma siamo certi
che a tempo debito verrà svela-
to un po’ come un coniglio dal
cappello del prestigiatore:
scommettiamo sull’ulteriore im-
poverimento del territorio, con
finalità la realizzazione di una
mega struttura social-sportiva
capace – a mo’ di cortina fumo-
gena - di sanare apparentemen-
te in un sol colpo le mancanze
accumulate in questi ultimi quin-
dici anni. Di certo ci sarà la per-
dita del territorio, per il resto si
vedrà…. sulla tempistica – vor-
remmo sbagliarci – ma detta i
tempi l’agenda elettorale… 

Non mancheremo di sollecitare
l’Amministrazione al confronto
su questi e su altri temi, come
già fatto in passato. Ad esem-
pio sulla futura appartenenza
alla provincia di Monza del no-
stro Comune (dentro, fuori e
perché?); oppure in fase di ap-
provazione del Bilancio, dove
abbiamo richiesto il taglio di un
punto percentuale dell’ICI (sen-
za esito positivo): la questione
fiscale è tutta aperta anche a li-
vello locale e crediamo che nel
nostro comune ci siano i margi-
ni per un positivo intervento
senza aspettare il finto taglio di
Prodi, con contestuale aumento
delle rendite catastali…

Centro Popolare
Gruppo Consigliare

Gabriele Mariani - Capogruppo
Gianpiero Di Maggio
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la voce dell’opposizione 2

La voce 
dell’opposizione
Gruppo Consiliare “Lista civica

LEGA NORD CAPONAGO”

RIeccoci, finalmente! Dopo un pe-
riodo di assenza piuttosto lungo
(ultima uscita de “Il Caponaghe-

se”: gennaio 2007), ritorniamo a pro-
porvi alcune nostre riflessioni sulla si-
tuazione del paese. Questa volta, vo-
gliamo porre l’attenzione su alcune
questioni che, attualmente, appaiono
in sospeso e ben lontane dall’essere ri-
solte.

COLLETTORE FOGNARIO

Finalmente, dopo due anni di attesa,
grazie agli innumerevoli solleciti porta-
ti avanti dalla Lega Nord sia all’Ammi-
nistrazione (e non abbiamo mai otte-
nuto nulla!), sia ad IDRA (grazie al
Dr.Falcone), abbiamo ottenuto l’inizio
dei lavori per il collegamento dell’ulti-
mo pezzo del collettore a ridosso del-
l’Ospedaletto.

ROTATORIA SULLA S.P. 215

Secondo gli accordi intercorsi tra il Co-
mune, la Provincia, “Autostrade SpA” e
“Pavimental”, a parziale “compensa-
zione” per la realizzazione sul territorio
di Caponago della quarta corsia del-
l’autostrada A4, era prevista una rota-
toria all’altezza dell’incrocio tra viale
delle Industrie e la strada provinciale
che porta ad Omate (S.P. 215). Sebbe-
ne l’autostrada sia praticamente pron-
ta, della rotatoria non c’è ancora alcu-
na traccia apprezzabile. Con un’inter-
rogazione datata 13 novembre 2006,

abbiamo sollevato la problematica in
Consiglio Comunale, dopo tale data
abbiamo notato che si stava muoven-
do qualcosa, con i primi sopralluoghi e
le prime operazioni di cantiere, e poi
più nulla. Abbiamo riportato la questio-
ne in Consiglio Comunale nei mesi di
Maggio e Giugno 2007, scritto lettere
al Sindaco e Assessori, ma ad oggi
nulla da fare, è solo intervenuta la so-
cietà Enel per lo spostamento dei cavi,
poi per il resto BUIO PESTO. Speriamo
di riuscire ad ottenere al più presto l’o-
pera di semplicissima attuazione, ma
di grande utilità per la viabilità locale.

PIANO DEL GOVERNO 
DEL TERRITORIO

Da più di un anno e mezzo, l’Ammini-
strazione ha dato il via alla procedura
per la stesura del PGT (Piano del Go-
verno del Territorio), che, ai sensi della
legislazione regionale lombarda, andrà
a sostituire il Piano Regolatore vigen-
te. Se ne parlava già dal febbraio
2006, quando era possibile far perve-
nire agli uffici comunali i propri sugge-
rimenti ed idee per pianificare lo svi-
luppo territoriale del nostro paese. Ai
tempi, il PGT sembrava nascere sotto i
migliori auspici di rapidità e partecipa-
zione, con la prospettiva di imminenti
assemblee pubbliche per informare la
cittadinanza e renderla partecipe al più
presto; da allora più nulla! La Lega
Nord ha presentato in Consiglio Co-
munale 2 interrogazioni in merito,
chiedendo i motivi dei continui ritardi
nell’iter di stesura del piano. Alcuni
Comuni a noi vicini hanno già effettua-
to assemblee pubbliche su questo te-
ma (es.: Burago, Vimercate, Carugate,
Agrate, Usmate Velate, Roncello...)
Quando, finalmente toccherà anche a
Caponago?

RIQUALIFICAZIONE 
DELL’OSPEDALETTO

La riqualificazione dell’Ospedaletto
non è ancora partita, nonostante le as-
sidue pressioni e le richieste di infor-
mazioni da parte nostra nei confronti
dell’Amministrazione. Il progetto ese-
cutivo dell’opera è fermo da parecchio
tempo ed il periodo estivo ha ostacola-
to ulteriormente l’iter della procedura,
già di per sè non agevole. Le associa-
zioni caponaghesi, che contano sull’O-
spedaletto come “quartier generale”
per le loro attività sociali, hanno già la-
sciato libero l’immobile, ma temiamo

che, solamente dopo l’assegnazione
dell’appalto, il cantiere possa aprire
non prima della fine dell’anno: e pen-
sare che l’Amministrazione ha sempre
considerato questo intervento come il
fiore all’occhiello delle opere pubbliche
dell’anno 2007! In aggiunta, nutriamo
delle profonde perplessità riguardo la
conclusione dei lavori ed il successivo
destino dell’edificio. Infatti, attualmen-
te, i muri dell’Ospedaletto sono total-
mente imbrattati con scritte talvolta
decisamente volgari. 

Non vorremmo che, una volta tirato a
lucido con un impegno economico di
ben 600 mila euro (1 miliardo e 200 mi-
lioni delle vecchie lire), i muri venissero
nuovamente bersagliati dai “graffitari”.
È per questo che, già da tempo, stia-
mo insistendo con l’Amministrazione
per un piano di videosorveglianza dei
punti critici del paese, tra cui, ovvia-
mente, dovrebbe ricadere l’Ospedalet-
to stesso.

Per concludere, vorremmo ricordare
che tutte queste osservazioni che vi
abbiamo proposto sono state formula-
te, per esigenze di stampa, prima del
31 agosto scorso; pertanto, nel mo-
mento in cui le state leggendo, lo stato
dei fatti potrebbe essersi evoluto - noi
speriamo in meglio!

PER TENERVI INFORMATI CONSUL-
TATE LA NOSTRA BACHECA IN VIA
ROMA

Lega Nord Caponago
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PPIIAANNOO 
DDII DDIIRRIITTTTOO
AALLLLOO SSTTUUDDIIOO

Nel Consiglio Comunale
del 13 Luglio è stato ap-
provato il Piano di diritto

allo studio per l’anno scolastico
2007 –08
Pensiamo sia cosa utile illustra-
re a tutti i cittadini di Caponago
il contenuto di tale piano per-
ché copre un ruolo importante
delle spese comunali (vengono
spesi 296.600 Eur all’anno) e
per la sua rilevanza nella qua-
lità dell’istruzione dei giovani
caponaghesi.
• Chi riguarda:
Bambini/e Scuola Materna: 152
(nel 2006 erano 151)
Scolari delle elementari: 261
suddivisi in 12 classi a tempo
pieno (nel 2006 erano 11 clas-
si).
Studenti delle Scuole Medie In-
feriori: 115 suddivisi in 6 classi
di cui 3 adotteranno il tempo
prolungato e 3 il tempo norma-
le (nel 2006 le classi erano 7).
Studenti delle Scuole Medie
Superiori (solamente per i tra-
sporti)
• Servizi offerti
Trasporti: servizio di trasporto
gratuito per tutti gli alunni fre-
quentanti la scuola dell’obbli-
go. Sul bus è presente un ac-
compagnatore. Per quanto ri-
guarda i ragazzi delle Superiori
viene effettuato un tragitto age-
volato verso i principali plessi
scolastici della zona.
Mensa: La mensa serve tutti i
bambini delle Elementari, i ra-

gazzi delle Medie frequentanti
le attività didattiche pomeridia-
ne e gli insegnanti. Quest’anno
verrà effettuata una nuova gara
d’appalto per la gestione del
servizio con una base d’asta di
4,00 eur/pasto, quindi ad ora
non si conosce il costo finale
che le famiglie dovranno paga-
re. Sono previste agevolazioni
per i residenti in condizioni
economiche disagiate che ne
faranno richiesta presso gli uffi-
ci comunali.
Scuola Materna: Esiste da anni
tra il Comune e la Scuola Ma-
terna (ente privato ONLUS) una
convenzione che prevede un
contributo comunale in funzio-
ne del numero dei bambini, del-
le classi, del numero di bambini
portatori di handicap e di pro-
getti psicopedagogici con lo
scopo di mantenere la retta a
carico della famiglia ad un livel-
lo accessibile a tutti. Sono pre-
viste agevolazioni per le fami-
glie meno abbienti.
Assistenza Sociopsicopeda-
gogica: Interventi di uno psi-
cologo per il disagio giovanile
e per l’orientamento scolasti-
co, assegnazione di personale
educativo per il supporto de-
gli alunni portatori di handi-
cap (110 ore/settimana), ero-
gazioni di contributi per ac-
quisto di attrezzature speciali-
stiche per alunni portatori di
handicap.
Acquisto libri di testo per le

suole elementari ed acquisto di
materiale didattico
Progetti didattici sperimentali:
sono progetti educativi propo-
sti dagli insegnanti volti all’in-
centivazione di attività di grup-
po (ad esempio i l  progetto
Consiglio Comunale Ragazzi,
integrazione alunni stranieri
ecc. )
Borse di Studio: Il Capo di Isti-
tuto segnala il nominativo dei
ragazzi di terza media che si
sono distinti per il merito e la
buona volontà a cui il Comune
riconosce un piccolo premio in
denaro.

• Cifre stanziate
Per i trasporti: 30.400 Eur (Bus
+ accompagnatore Elementari
e Medie) + 1.100 (convenzione
per scuole Superiori).
Per la mensa: 28.500 Eur a ca-
rico del Comune. 155.000 Eur
sono a carico dell’utenza, per
un totale di 183.500 Eur.
Per la Scuola Materna: 110.000
Eur
Per l’assistenza sociopsicope-
dagogica: 83.700 Eur (10.000
per lo psicologo e 73.700 assi-
stenza portatori di handicap)
Per libri di testo e materiale di-
dattico: 13.900 eur
Per i progetti didattici speri-
mentali: 28.800 Eur
Per le borse di studio 1.200 Eur

Liliana Sala
Caponago Democratica
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sotto i riflettori

CCR, AVANTI A TUTTA FORZA
Consolidato dalla positiva espe-

rienza dell’anno scolastico
2006/2007, prosegue il proget-

to del Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi. Il secondo mandato si avvia al-
la conclusione, dopo aver toccato l’a-
pice della propria attività con la
“Mensa Investigation”, questionario
diffuso presso i ragazzi dalla scuola
primaria fino alla secondaria di primo
grado sul gradimento della mensa
scolastica. I dati emersi da questo
sondaggio sono stati presentati al ter-
mine del mandato durante il Consiglio
Comunale aperto dello scorso 6 giu-
gno. Da sottolineare anche la parteci-
pazione di una delegazione del Ccr al
Meeting delle scuole di pace svolto-
si ad Ancona a marzo. Ora per il Ccr
si apre una nuova fase, con il rinnovo
del consiglio e l’inizio del terzo man-
dato. Tre i passaggi che avverranno
da qui alla fine del 2008, sempre sup-
portati dal “gruppo di pilotaggio” (ar-
ricchito negli ultimi tempi dall’ingres-
so di altri genitori): il primo, già avvia-
to, parla di “In-form-azione” sul terri-
torio, con tre incontri di formazione e
progettazione di percorsi differenziati
di cittadinanza attiva, oltre a momenti
di verifica e programmazione con

l’Amministrazione Comunale. La se-
conda fase, che da gennaio porta alla
fine dell’anno scolastico, è quella del-
l’elezione vera e propria del Ccr, con
l’intero percorso, dalla “campagna
elettorale” fino agli scritini veri e pro-
pri seguito passo dopo passo dal
gruppo di pilotaggio. Da settembre
2008, una volta consolidato il gruppo,
prenderanno il via gli incontri, accom-
pagnati da momenti di verifica con
l’Amministrazione Comunale. 

Ma cosa significa far parte di un
Consiglio Comunale dei Ragazzi?
Lo abbiamo chiesto a due consiglieri
uscenti: Serena Ripoli, 11 anni, lo
scorso anno in 5ª elementare, e Ric-
cardo Formigotti, 14 anni, fresco di
licenza secondaria di primo grado.
“Tutto è nato a scuola, ci hanno chie-
sto se sapevamo cosa fosse un Ccr
e se eravamo interessati a partecipa-
re – dice Serena – io ho lasciato il
mio nome e quando ci sono state
elezioni sono stata scelta dai miei
compagni”. “Ci incontravamo una
volta al mese, a scuola – continua
Riccardo – i nostri compagni ci se-
gnalavano i problemi che potevano
esserci a scuola, e così è nato il lavo-

ro sulla mensa. Abbiamo creato un
questionario che abbiamo dato ai no-
stri compagni per sapere cosa piace-
va e cosa non piaceva della mensa”.
I risultati secondo Serena sono stati
sorprendenti: “È emerso che la men-
sa tutto sommato piace ai nostri
compagni, una cosa che noi non ci
aspettavamo visto che l’idea per il
sondaggio era nata da qualche la-
mentela da parte dei ragazzi”. Il
trionfo della “maggioranza silenzio-
sa”, verrebbe da dire; ma l’esperien-
za al Ccr non si ferma al “Mensa in-
vestigation”. “Sono stata ad Ancona
per le giornate della pace – continua
Serena – ed è stata una bellissima
esperienza, anche perchè per la pri-
ma volta ho viaggiato da sola!”. Ve-
dremo Serena e Riccardo tra i banchi
del Consiglio Comunale dei “grandi”?
“Ci devo pensare, ma mi piacerebbe”
si lascia scappare Riccardo, mentre
Serena lancia una considerazione da
non sottovalutare: “A volte ho l’im-
pressione che i grandi non ci ascolti-
no con tanta attenzione, che pensino
che il parere di noi ragazzi conti me-
no... speriamo che il nostro lavoro sia
utile anche per far sentire la voce dei
più giovani!”.

Arigor di logica quest’articolo sa-
rebbe da scrivere in vernacolo,
considerato che i testi delle

commedie che rappresentiamo sono
in dialetto meneghino, ma tenuto
conto che non tutti i lettori sono au-
toctoni, è giusto rivolersi al pubblico
in una lingua comprensibile a tutti.
Per chi già conosce, e soprattutto ha
avuto modo di assistere alle nostre
commedie, abbiamo ben poco da
aggiungere, se non l’invito di conti-
nuare a sostenerci con la loro affet-
tuosa simpatia e la partecipazione
anche agli spettacoli della rassegna
che annualmente viene organizzata,
per chi ancora non ha avuto modo di
sentir parlare di noi possiamo dire,
senza voler essere presuntuosi, che
abbiamo raggiunto un buon livello in-
terpretativo e nei 10 anni d’attività ci
siamo fatti conoscere ed apprezzare
anche oltre i confini comunali, aggiu-
dicandoci anche significativi ricono-
scimenti ai vari concorsi cui abbiamo
partecipato.
La compagnia non ha fini di lucro, i
componenti non percepiscono alcun

compenso ed il ricavato della nostra
attività, defalcate le spese per gi alle-
stimenti scenici e la gestione ordina-
ria, viene totalmente devoluto in be-
neficenza.
Cosa può quindi spingere delle per-
sone ad affrontare fatiche e sacrifici a
titolo puramente gratuito?
Innanzitutto una passione generale
per il teatro, non solo da protagonista
ma anche come spettatore, poi la
soddisfazione degli applausi a gratifi-
cazione dell’impegno, sapere che con
la tua partecipazione viene raggiunto
uno scopo benefico ed in ultimo, ma
non meno importante, il rapporto con
le altre persone del gruppo.
A voler essere sinceri, come in ogni
famiglia che si rispetti, qualche volta
un po’ di malumore fa capolino, ma
si tratta sempre di cose passeggere
che si stemperano subito, sempre
per rispettare il motto che è quello di
“DIVERTIRSI, CERCANDO DI FAR
DIVERTIRE”.
È un sodalizio che dura da un decen-
nio e la nostra speranza è, ovviamen-
te quella di poter continuare ancora

per diversi anni; fondamentale per
questo fine sarebbe poter reclutare
nuovi “attori/attrici”, sia giovani che
maturi, per rimpinguare i ranghi e po-
ter contare, passatemi il gergo calci-
stico, su una panchina lunga, che ci
permetta di metter in scena testi di-
vertenti, sino ad oggi scartati per ca-
renza di persone.
Aspettiamo quindi fiduciosi che qual-
cuno raccolga il nostro invito, come,
ovviamente, quello di assistere agli
spettacoli in programma della “10a

RASSEGNA TEATRALE DIALETTALE”.

Michielin Gabriele
Vice Presidente Compagnia 

Teatrale Santa Giuliana

Compagnia Teatrale Santa Giuliana –
c/o CINETEATRO GARDEN – Via Don
Panigada
Per informazioni – Maurizio Beretta
02/95741282 FAX 02/95744271

CONSULTATE IL NOSTRO SITO IN-
TERNET: www.parrocchiacapona-
go.it

COMPAGNIA TEATRALE SANTA GIULIANA
divertiss nel cercaa de diverti
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il volontariato
DON LORENZO MILANI: SI PRESENTA

CHI SIAMO
Siamo un gruppo di giovani e adulti, dal 2002 abbiamo dato
vita all’associazione don Lorenzo Milani e abbiamo iniziato
a proporre a Caponago, in una sede provvisoria messa a di-
sposizione dal Comune, piccoli spazi di intervento culturale,
educativo e sociale rivolti, prima a bambini, ragazzi e giova-
ni poi ampliato agli adulti. 
Non siamo educatori o insegnanti di professione (se qual-
cuno di noi svolge una di queste professioni, è casuale),
siamo semplicemente persone che hanno scelto di vivere
parte della propria vita promuovendo attività educative e
culturali con lo scopo di formarci ed aiutare a formare le
nuove generazioni come persone autonome e portatrici di
diritti.
La nostra associazione, che si coordina con altre simili che
operano nell’area milanese, si autofinanzia in buona parte.
Dal 2004 riceviamo un contributo comunale che utilizziamo
per il sostegno delle spese relative alla gestione della sede.

I NOSTRI DESIDERI
Come Don Lorenzo Milani, al quale con tutti i nostri limiti
vorremmo ispirarci, crediamo che ogni persona sia unica ed
irripetibile, potenzialmente capace di esprimere il proprio
potere creativo e vitale. Ogni essere umano è chiamato a
formarsi come soggetto attivo, capace di pensare critica-
mente e di agire in modo significativo nella costruzione di
un mondo più umano e dignitoso per tutti.
Nell’intervento culturale scegliamo per prima cosa di met-
terci dalla parte di chi è più in difficoltà , di chi è più solo o
emarginato. Il nostro centro è aperto a tutti purchè condivi-
dano questa priorità.

LE COSE CHE FACCIAMO
Le cose che facciamo concretamente sono semplici: aiu-
tiamo bambini e ragazzi italiani e migranti a fare i compiti,
a studiare, facciamo incontri per discutere, confrontarci,
imparare, dipingiamo, costruiamo, facciamo indagini su
come vive la gente, raccontiamo fiabe, facciamo musica,
impariamo la lingua italiana con le persone straniere, an-
diamo in montagna per riflettere e altro ancora. Cerchia-
mo, attraverso questo fare di creare relazioni adeguate tra
le persone in modo che ognuno abbia la possibilità di ac-
quisire gli strumenti di base per poter pensare e ragionare
su di sé e sul mondo ed agire nella realtà lottando contro
le oppressioni e le ingiustizie piccole e grandi.

ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI CHE CI DIANO UNA
MANO
Se sei interessato a quello che proponiamo, se senti il desi-
derio di impegnarti per te stesso per gli altri, se vuoi fare

una esperienza di formazione e di impegno sociale e cultu-
rale, se ti interessano i problemi dell’ambiente e della salu-
te, se vuoi anche solo saperne di più o proporci le tue rifles-
sioni, contattaci.
Per unirti a noi non è importante il titolo di studio; tutti pos-
sono fare qualche cosa, le attività vengono preparate insie-
me, gli animatori si incontrano regolarmente per sostenersi
e confrontarsi. Anche l’età non è un problema, ci sono
gruppi specifici e possibilità di intreccio e di confronto tra
giovani ed adulti.
Per tutti è possibile dare una mano in uno dei diversi ambiti
di intervento: per il sostegno scolastico a bambini italiani e
stranieri, per le attività con i giovani, per la scuola di italiano
per gli adulti migranti, per le iniziative a difesa della salute e
del territorio e anche per nuove proposte.

Per contattarci chiama uno di questi numeri:
Marina Casiraghi: 
presidente associazione - 02 95741583
Maura Durosini e Biancamaria De Marco: 
referenti settore educazione – 02 95742672
Alessandro Roca: coordinatore scuola 
migranti e referente giovani animatori - 349531565
Alfonso di Rosa: coordinatore settore salute e urbanistica -
3487153007 
Gabriele Brambilla: 
referente comitato per la difesa della salute e del territorio
3491915180
Marta di Rosa: coordinatrice del settore giovanile – 02
95741583
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il volontariato

Il volontariato a Caponago unisce
le proprie forze, per allargare gli
orizzonti e migliorare il servizio

reso alla comunità. Dal 1° Gennaio
2008 verrà formalizzata la fusione
tra Volontari Caponago e l’Asso-
ciazione Non Solo Famiglia, nome
con cui continuerà a vivere la più
importante realtà di Volontariato
del nostro Comune. Una scelta
ponderata, nella convinzione che
solo un’unione avrebbe consentito
di sfruttare le comuni sinergie in
maniera ottimale, con particolare
attenzione alle tematiche giovanili
e dell’infanzia, fulcro delle attività
svolte da Non Solo Famiglia. Con-
tinueranno infatti a esistere, con
un’offerta ancora più ricca, i labo-
ratori riservati ai bambini della
Scuola Materna, così come i corsi,
conferenze ed incontri rivolti ai ge-
nitori. Gli appuntamenti dello scor-
so anno, incentrati sul disagio gio-
vanile e la lotta alla droga, hanno
fatto registrare una buona risposta
del pubblico, stimolato dalla pre-
senza di don Antonio Mazzi e dei
ragazzi della Comunità Nuova di
don Gino Rigoldi. La “nuova” As-
sociazione Volontari Caponago
conta dunque 300 iscritti, di cui
circa 70 membri operativi quoti-
dianamente. Una forza importante
ma necessaria per tenere in piedi
le molteplici attività di utilità socia-
le, distribuite su cinque settori

chiave: ECOLOGIA (gestione del
parco La Pinetina, osservatorio
ecologico, collaborazione nel par-
co della Molgora e convenzione
con l’attuale Amministrazione nella
cura di alcune aree verdi del pae-
se), SOCIO-ASSISTENZA (prose-
guiranno i due pomeriggi settima-
nali di ritrovo con gli anziani e le
visite programmate nei vari Istituti
della zona), VIGILANZA ( con la
partenza dell’anno scolastico ini-
ziano i presidi alle strisce pedonali
di scuola e Scuola Materna) TRA-
SPORTI (Lavorando anche nel me-
se di Agosto si effettuano trasporti

di anziani o persone in difficoltà
presso ospedali e luoghi di cura o
trasferimenti di disabili) FORMA-
ZIONE E TEMPO LIBERO (settore
dove verrebbero integrati gli asso-
ciati della Non Solo Famiglia ver-
ranno organizzate visite a musei o
luoghi di cultura, serate al Teatro
La Scala, Corsi, Convegni, Semi-
nari ed incontri di utilizzo alla co-
munità) L’aspetto della FORMA-
ZIONE E TEMPO LIBERO riceverà
in particolare nuovo impulso dalla
fusione, visto che oltre a quanto
sopra descritto prenderanno cor-
po, integrandosi alle altre attività,
tutti i progetti storici della Non So-
lo Famiglia. Sono in programma
un Corso di Inglese per ragazzi ed
Adulti, con possibilità di scegliere
tra un livello base e uno interme-
dio, con l’apporto di insegnanti
della “Wall Street Institute”, per
bambini, adolescenti ed Adulti vie-
ne invece offerta la possibilità di
cimentarsi con la musica, grazie ai
Corsi di Chitarra (lezioni collettive
con non più di 5 persone) e Pia-
noforte (lezioni individuali). Per tut-
te le informazioni, il numero da
chiamare è 340.8268731. A chi in-
teressa mettere a disposizione un
po’ del proprio tempo le porte so-
no sempre aperte, c’è sempre bi-
sogno di forze nuove e di tanta vo-
glia di fare! Per questo, basta re-
carsi presso la sede in Via De Ga-
speri 10 in centro paese o telefo-
nare al 0295742141. 

ASSOCIAZIONI VOLONTARI E NON SOLO
FAMIGLIA: L’UNIONE FA LA FORZA
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lo sport
G.S. CAPONAGHESE VOLATA

Dopo un’estate di meritato riposo, il Gruppo
Sportivo Caponaghese è pronto a ricomincia-
re una nuova stagione sportiva, la 32ª della sua

storia. Ne approfittiamo per fare il punto dell’attività
degli ultimi mesi. 

Per quanto riguarda le gare ciclistiche, tutte con par-
tenza, arrivo e numerosi passaggi in centro paese,
abbiamo organizzato il 29 aprile due corse per la ca-
tegoria Esordienti, mentre il 9 settembre ha avuto luo-
go la gara riservata agli Allievi. Si è registrata nel
complesso una buona partecipazione di atleti e di
pubblico ed un’ottima riuscita, con grande soddisfa-
zione per tutti, ragazzi, pubblico ed organizzatori.
Inoltre diversi giornali hanno pubblicato foto degli ar-
rivi e cronaca di entrambe le gare. Per il 2007/08, ol-
tre alla conferma degli appuntamenti sopra citati, ri-
mane in piedi il progetto di organizzare in primavera
una corsa Master, aperta anche ai non iscritti al Grup-
po Sportivo, purchè nativi di o residenti a Caponago.

Dal ciclismo “canonico”, a quello più fuori dagli sche-
mi delle Gimkane. In particolare, lo scorso 23 giugno,
all’interno della “Estate Caponaghese” si è svolta una
gara originale su prato (vedi foto dei partecipanti), or-
ganizzata dal G.S. Caponaghese, con una partecipa-
zione magari poco numerosa, ma entusiasta. Il 29
settembre, su richiesta degli stessi ragazzi, si è svol-
ta, in Oratorio maschile, la Gimkana d’autunno, che
vorremmo diventasse una tradizione per Caponago. 

Ma non c’è solo il ciclismo tra le attività del GS Capo-
naghese: lo scorso 4 giugno si è infatti chiuso il corso
2006/07 di ginnastica antalgica, con una trentina di

FONAS CAPONAGO VERSO IL TRENTENNALE

Trent’anni e non sentirli. La
Fonas Caponago si appresta
a iniziare la stagione che se-

gnerà comunque il raggiungimen-
to di un traguardo importante per
la società calcistica più importante
della nostra comunità. Per quanto
riguarda la prima squadra, que-
st’anno si riparte dalla Seconda
Categoria, con l’obiettivo di assi-
curarsi la permanenza nella serie
conquistata la scorsa primavera.
Più ampio il discorso relativo al
settore giovanile, che dalla Under
21 in giù dà spazio a più di 100 ra-
gazzi di Caponago. Lo scorso an-
no i risultati sono stati ottimi, in
particolare per quel che riguarda
la categoria Allievi, giunta secon-

da nella Coppa Disciplina, la spe-
ciale classifica che premia le
squadre più corrette nell’arco della
stagione. La conferma che il lavo-
ro dei tecnici della Fonas punta
molto sull’aspetto educativo e so-
ciale dello sport, abbinato ovvia-
mente alla necessaria cura dei
dettagli tecnici e tattici. Conferma-
ta la presenza delle squadre Esor-
dienti, Pulcini e soprattutto della
Scuola calcio, riservata ai bambini
fino a 8 anni d’età e attiva ormai
dal 2004 presso il Centro sportivo
comunale. Al di là dell’aspetto
tecnico, il 2007/2008 sarà come
detto un anno di festeggiamenti
per il trentennale della fondazione.
Le idee per celebrare un traguardo

così importante per una realtà
sportiva locale non mancano, e
verranno sviluppate nel corso del-
l’anno, riproponendo in parte
quelle iniziative come il palio dei
rioni che in occasione del 25° del-
la fondazione avevano riscosso
grande successo all’interno della
comunità. Senza dimenticare i bei
momenti vissuti lo scorso giugno
in occasione della Festa dello
sport, quando la Serata dell’Ami-
cizia coinvolse in prima persona
tutto il gruppo biancorosso insie-
me al Campione del mondo Bep-
pe Bergomi. Tante le idee che bol-
lono in pentola. Per la Fonas que-
sto sicuramente sarà un anno
speciale.

iscritti divisi in due turni. Il prossimo 1 ottobre inizie-
ranno i corsi 07/08, che hanno già fatto registrare nu-
merose pre-iscrizioni; i corsi si svolgeranno, con le
stesse modalità e con la stessa Istruttrice dello scor-
so anno, ancora presso la Palestra delle Scuole. Le
iscrizioni sono sempre aperte e ci si può rivolgere al-
l’Istruttrice nei giorni lunedì e giovedì, dalle 18,00 alle
20,00 presso la Palestra delle Scuole.

Insomma, una stagione che si apre come sempre ric-
ca di entusiasmo e progetti. In particolare, vorremmo
rilanciare l’idea di una gara sui pattini in linea, aper-
ta a tutta la cittadinanza e specialmente ai ragazzi più
giovani. Nel ricordare come gli incontri del GS Capo-
naghese si svolgono ogni mercoledì dalle 21.00 alle
23.00 presso la sala B del Palazzo Comunale (sede
provvisoria in attesa del completamento dei lavori di
ristrutturazione dell’Ospedaletto, vi rimandiamo per
ogni informazione alla casella mail osva44@tiscali.it.
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